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TOB.NATA DEL 30 GIUGNO 1.888

Presidenza del Vice-Presideiite TÀBARKINI,

SoBa>B»ario. Sunto di petizioni — Congedi — Discussione del progetto di legge per lo staio
di previsione dell’entrata per l’esercizio 1888-89 — Dichiarazioni del ministro di agricoltura, 
industria e commercio, ed osservazioni dei senatori Cambray-Digny e Sonnino — Ajoprova- 
zione dell’intiero bilancio — Approvazione, senza, discussione, di altri due progetti di legge: 
1. Proroga del corso legale dei biglietti di Banca; 2. Pensioni agli operai borghesi dipen­
denti dal Ministero della guerra — Discziss'ione del disegno di legge pzer proroga della legge
i8 luglio 1878 sulle disposizioni per o.gevolare ai comuni la costruzione degli edifizi per la
istrzLzione obbligatoria — Dichiarazione del senatore Cannizzaro, relatore : risposto, del ministro 
dell’ istruzione pzibblica, ed osservazioni del senatore Verga C. — Approvazione de’primi sei 
articoli del progetto di legge, e dellart. 7 ed ultimo, dopo discussione alla quale prendono 
parte i senatori Sennino, Cambray-Digny, Majorana-Calalabiano, il relatore ed il ministro 
— Votazione ed approvazione a scrzitinio segreto dei quattro progetti di legge dismessi.

La seduta è aperta alle ore 2 e
È presente il ministro di agricoltura, indu-

« 69. Alcuni sacerdoti di Zeme, diocesi di Vi 
gevano... (Identica alla precedente).

stria e commercio : più tardi intervengono i
ministri deli’istruzione pubblica e della guerra.

Il senatore j segretario, CENCELLI dà lettura
del processo verbale della tornata precedente, 
che viene approvato.

« IQ. La Giunta municipale di Cremona do­
manda che sieno introdotte alcune modificazioni 
nel disegno di legge relativo al riordinamento 
della legge comunale e provinciale».

Atti diversi.

Lo stesso senatore, segretaurio, CENCELLI legge 
d seguente sunto di petizioni:

N. 66, Alcuni sacerdoti di Domo, diocesi di 
'Vigevano, fanno istanza perchè nel nuovo Co­
dice penale non vengano approvate le dispo-
azioni riguardanti i ministri del culto
^^67. I parroci ed alcuni sacerdoti di Cassol- 

diocesi di AÙgevano... (Identica alla pre- 
^^dente).

I parroci ed alcuni sacerdoti di Mor-j J. ^CAii i vJL/i V/vi. <41 v vi iiA Oci-Wl v4v/uX VXX XtAV/A.

diocesi di Vigevano... (Identica alla pre-
^®dente). *o

Fanno omaggio al Senato :
Il direttore dell’ufficio idrografico della regia 

marina italiana in Genova, di Dodici carte idro­
grafiche redatte da quell’ Ufficio;

Il dottore Emanuele Peverelli, di un suo Opu­
scolo sulla storia del Consiglio di Stato sotto 
la Monarchia di Savoia del medio evo ;

Il rettore della regia università di Napoli,
(le\f Annuario 
1887-88;

di (puella linieersità dell'anno

Il rettore della regia università di Bologna, di
una
zen

, Medaglia commemorativa in argento e di 
vohame distinto degli Statuti pmbbiicati da

qiiella imiversità nell’occasione delle feste del- 
V Vili centenario dello Studio di Bologna;

^^^cussionì^ f. 2 <50. Ti'p del Senato.



Pari amen tir i —. 1922 — Senati del Regn^

LEGISLATURA XVI — 2^ SESSIONE 1887'88 — discussioni — tornata del 30 giugno 1888

II deputato al Parlamento onor. Carlo Malata, 
di 60 esemplari di una Commemorazione del 
senator conte Torelli fatta in Padova dal prò- 

i ;fossore Leijna
Il senatore prof. comm. Marescotti, di un suo

Libro contenente dialoghi per L istruzione popo­
lare :

-li
I sindaci di Firenze e di Mi'auo, degli Atti 
quei Consigli comunali del 1886-87■ 88 :di

Il prof. avv. Giuseppe Semmola, del suo Studio 
intorno alla censura pubblica e delle sue Osser­
vazioni sulla insolvenza dei debitori non com­
mercianti:

L’avv. prof. Pietro Pisani-Ceraolo, di un suo 
Libro sull'enfiteusi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto un congedo per 
motivi di salute, per giorni quindici, i senatori 
Angioletti e Camuzzoni’; di giorni otto, il sena­
tore Frisari per motivi particolari; ed il sena­
tore Massarani di un mese per motivi di salute.

Se non vi sono opposizioni, questi congedi 
sono accordati.

Discussione del progetto di legge; « Stalo di-pre­
visione deii’entrata per i’esercizio finanzia­
rio 18B8-89 » (W. 1O@).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno porta per il 
primo in discussione lo stato di previsione 
della entrata per l’esercizio 1888-89.

Prego la Commissione permanente di finanza 
a prendere il suo posto.

GRIMALDI, ministro di agricoltura^ industria 
e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Prima che incominci la discus­
sione generale sullo stato di previsione del­
l’entrata per i’esercizio finanziario 1888-89, mi 
permetto di rivolgere una preghiera alla Com­
missione permanente di finanza ed al Senato.

La Commissione permanente di finanza, per 
mezzo del suo relatore, nel riferire intorno a 
Questo stato di previsione, ricorda che la Com­
missione generale del bilancio nell’altro ramo 
del Parlamento e la Camera si astennero da 
Ogni modificazione di cifre, dichiarando che 
aspettavano a determinarle esattamente in oc­
casione della legge di assestamento del bilancio 
stesso.

Ciò nonostante la Commissione permanente 
di finanza, nell’esercizio del suo mandato, cre­
dette di fare delle osservazioni e presentare 
degli apprezzamenti su talune entrate.

Il mio collega delle finanze è trattenuto, come 
il Senato sa, alla Camera elettiva; egli rico­
nosce l’importanza degli apprezzamenti fatti 
dalla Commissione permanente di finanza, ai 
quali sente il dovere di rispondere.

Ora, poiché il tempo stringe e la Commis­
sione non presenta alcuna modificazione di cifre; 
così io chiedo, a titolo di cortesia, alla Com­
missione permanente ed al Senato, che voglia 
discutere e votare il bilancio, riserbando al 
ministro delle finanze, nella prossima occasione 
dei provvedimenti finanziari, di presentare le 
sue osservazioni in ordine agli apprezzamenti 
della Commissione.

Ripeto che faccio questa domanda a titolo 
di cortesia; poiché il Senato e la Commissione 
di finanza avrebbero benissimo il diritto anche 
oggi, nonostante che il tempo stringa, di esa­
minare in tutte le sue parti il bilancio medesimo.

Senatore CAMBRAY-DIGNY, relatore. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. La parola è all’onor, senatore 
Cambray-Digny, relatore.

Senatore CAMBRAY-DIGNY, relatore. Signori se­
natori, L’onor, ministro ha incominciato il suo 
discorso facendo notare che la Commissione per­
manente di finanza ha creduto di approfondire 
lo studio di questo bilancio e di fare alcuni 
minuti apprezzamenti intorno alle previsione 
quantunque in un altro recinto fosse sembrato 
opportuno di rinviare qualunque studio all’epoca 
in cui sarà trattato l’assestamento di questo 
bilancio medesimo.

Io credo prima di tutto di dover giustificare 
ia Commissione permanente di finanza di que­
sto suo procedimento.

La legge di contabilità ritiene che l’assesta­
mento del bilancio non abbia altro scopo che 
quello di accertarsi della regolarità del servizio 
del Tesoro; ma in quanto alle disposizioni che 
si riferiscono alla sostanza del bilancio e per 

, SIle quali si richiede che l’entrata e la spesa 
facciano equilibrio, veramente la legge di con^ 
labilità vuole che si facciano colle leg’gi oh® 
provano gli stati di previsione, avanti il pr^’^ 
cipio dell’esercizio.
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QQgsto adunque ha indotto la vostra Com- Noi non siamo di questa opinione. 11 Senato
missione a fare qualche cosa di più che un italiano non ha mai ammesso qu
apprezzamento sommario, e ad analizzare vera­
mente lo stato delle cose perchè il 1___

ed ha sempre ritenuto che essa no
està teoria,

,1concorda
enato fosse

in grado di rendersi conto della situazione.
Siccome però s’imponeva la necessità di ap­

provare le cifre quali venivano dal 
jeì Parlamento, cosi la vccha. C:

l’altro ramo
vostra Commission

le con la lettera nè con lo spirito dello Statuto.
Io ho voluto che questa dichiarazione ri4 qp 1 r !

mentr da un iato ha fatto questo esame det-
tagliato, ha creduto poi‘ 5 una volta
farsi un concetto dei resultati finali

.rrivata a 
di subire

la necessità deH’approvaziono tal quale delle 
cifre presentate.

Ora, di fronte a questi fatti die la relazione
da un lato 
del bilancio

fa apprezzamenti sulle diverse parti
Q H’entrata più contestate e dal-

l’altra si propone di ac nttare le cifre quali

dagli 
E <

et

tti in questa discussione.
giacché ho la parola me ne valgo per fare

oche un’altr dichiarazione di minore impor­
tali za.

La legge di contabilità avendo stabilito che
il bilancio si divida in undici
sione, che si approvano sue

stati di previ-
ssivamente con

al.trettante leggi ha facilitato al Senato lo sta­
dio dei bilanci, inquantochè a misura die que-

leggi sino approv te dall Itro ramo del
Parlamento sono Doriatet a noi, ed abbiamo5

sono presentate, 
seguenza che si

mi pare che emerga la con­
possa benissimo accettare la

davanti a noi molto più tempo di quello che 
non avessimo quando ii bilancio si approvava
con una legge ola. Però ì’inconveniente che

proposta deli onor ministro.
La materia che potrà essere discussa, a pro-

posito dei provvedimenti finanziari, è asso Iuta-

primar appunto SI lamentava,

mente 1 ti' ste: a che si discuterebbe og^ a pro­
posilo del bilancio dell’entrata, •

Il Senato mi pare quindi possa benissimo ac-
consentir.; 
nistro e ;

al desiderio espresso dall’onor.
rinviare ! n lU discussione generale

mi­
di

questo bilancio alla discussione generale dei 
provvedimenti fi n a n z i a r i.

Però ) fegiacché ho la parola non per aprire

veniva all’ultima
h

0 ra che
che

non
il bilancio

c’era tempo
di esaminarlo, la difficoltà insomma che nasce
dalle strettezze del tempo ? è diminuita
è eliminata in g
la nafte1 n

1 ttv t i parte, è rimasta però per
iù importante e più sostanziai e dei

bilancio medesimo, perocché i’uitimo di que
Cl •umenti è sempre il bilancio dell’entrata 5

per la legge di contabilità deve contenere
anche il riepilogo di lutti gli stati di previsione
insieme.

una discussione, m c.per taf. una didiiarazion ì p
prego il Senato di volermi collare pochi altri

r er questa parte non si potrebbe dire vera-

minuti. Ho detto che noi abbiamo proposto al
Senato, malgrado tutte le nostr / o p osservazioni.
tutti i nostri dubbi 
sono proposte.

? di accettare le cifre quali

mente che si sia avuta molta latitudine ; ed a 
constatare ciò basta 1’eloquenza dei fatti.

Questo bilancio fu presentato il 25 dei cor­
reiite mese, lo discutiamo il 30, la relazione

Noi ne abbiamo dette le ragioni nella rela­
zione, ma mi piace ripeterle ora ad alta voce. Noi

fu distribuita il 27. Il Senato e il ministro ca­
piscoiio che se la Commissione di finanza non

abbiamo fatto ciò perchè riteniamo che s»e il Se-
si fosse occupata dello studio di questo bilancio

nato avesse voluto modificare 1 cifre delie
molto 'prima che fosse presentato non si sa-

previsioni in questo momento, avrebbe portato 
gravissimo imbarazzo all’andamento della pub­
blica amministrazione ed uno stato di cose che il 
patriottismo del Senato certamente vuole evi­
^nre. Quest’è l’unica ragione. non è già che

rebbe potuto oggi venire ad una discussione 
Ed ho finito,
GRIMALDI, ministro di agricoltura, industr, 

e commercio. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha fòcoltà di parlare.

'I

<^bbia prevalso nell’animo nostro un concetto GRIMALDI, ministro di agricoltura, ind. Siria
^be fu espresso ieri nella discussione del bt- 
biiicio dell’ istruzione pubblica, che cioè il Se- 
bafo non abbia il'diritto di emendare i bilanci 

abbia soltanto quello di respingerli o di ap- 
iProvarlir

e commercio. Io mi dichiaro gratissimo aH’ono- 
revole relatore della Commissione permanente 
di finanza per avere aderito in nome suo ed in
nome: della stessa 
voi.si.

alla preghiera, che io le ri­
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Io sono stato relatore, nell’altro ramo del Par-
lamento, della Ieg,r 
revole Cambrav-Di

e di contabilità, come l’ono-
sy lo fu in Senato ; siccliè

Io non so se il Senato entri in quest’ordine 
d’idee, ma credo che sarebbe nella sua dignità

concordo con lui negli apprezzamenti fatti in 
ordine alia legge stessa.

In quanto al ritardo, col quale vengono i bi­
lanci 
due I

innanzi al Senato, io non ho eh a dir

ri:1Lt X

frt

cose t che d parte del Governo si è fatto

ll farlo.
GRIMALDI, ministro di agricoltura, 

e commercio. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GRIMALDI, ministro di agricoUima^

industria

conroncrem.
tutto neirahro ramo del Parlamento per af­

Io credo di poter
industria

affermare 3.

ìttarne la
■ato della

discussione; e che il jOverno e
olerzia, con la quale il Senato, an­

che prima che i bilanci vengano alla sua di­
scussione, prepara già 'li studi e le relazioni

buon diritto che la dignità del Senato è salva, 
quando innanzi ad esso si veggono. relazioni 
così accurate, come quella che è ora sotto gli 
occhi del Senato ; e quando, tanto da parte

occorrenti.
Io poco fa, nel rivolgere la mia propos cc<, che

della Commissione 
verno si rimanda

quanto da parte del Go­
la discussione sulla situa-

spero vedere accolta dal Senato, non ho mica
disconosciuto (e sarebbe strano che io avessi 
fatto) il diritto pienissimo del Senato di discor-

zione finanziaria non già ad anni od a mesi 
ma a pochi giorni soltanto.

j

rere 5 in occasione del bilancio del i’entrata, su
n
I provvedimenti finanziari oggi saranno votati

r\ 5 I «-> a 1 i ci Camera dei deputati, e verranno al Senato

tu 4 4-.a la Situazione h nanzì aria. perciò chiesi
libito; quindi mi son permesso di rivolgere

a solo titolo di cortesia, e perchè il tempo stringe
5

7

preghiera al e* e n a b 0, perchè i4 1 stessi argo-

fidente nei patriottismo del Senato, che la di­ menti, che si sarebbero trattati nella discussione

ussion all’epoca della discus-
sione dei provvedimenti finanziari, che, venendo
presto al Senato, nulla toglierà alla importanza
delle dicliiarazioni fatte dalia Commissione per-
manente di finanza, ed
collega delle flnanze crederà dare.

alle risposte che il mio

Senator SONNloO. Dodi do ia parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SONNINO. Non fo questione se il Go­

verno ha presentato in tempo o no i bilanci ;
credo però eh per la dignità del Senato sia da
considerare questo : o la relazione della Com.ti'
sione di finanza afferma delle cose giuste, e al-
lora sarebbe opportuno di sospendere la. discus­
sione di ogni altra legge che involgesse delle
spese ? plerchè io vedo nella reiazion che si
accenna ad una minore entrata sulla previsione 
di 44 milioni e ad un de[icit che si calcola di 
86 milioni ; o questa previsione non è basata
sul vero, e allora ven 
fatarla.

o qui il ministro a con-

Io credo che la logica ci porterebbe a questo. 
Intanto non portiamo ostacoli all’andamento 
dell’amministrazione dello Stato ; approviamo 
pure il bilancio; si discuteranno anche magari 
poi le questioni che al bilancio si collegano; 
ma la logica vuole che per ora si sospenda la 
discussione di quelle leggi che portano altre 
spese.

generah 
rinviati, 
vazioni.

5

del bilancio d’entrata 7 9ceno invece
senza pregiudizio di alcuno. Le osser-
gli apprezzamenti, i giudizi, fra tre 0

quattro giorni, quando verranno in discussione 
i provvedimenti finanziari, avranno luogo, come 
lo potrebbero aver oggi. II breve indugio non
nuoce. Quindi non mi pare sia questione di
dignità del Senato, quando questo, fra tre o 
quattro giorni, potrà ampiamente discutere la 
si tuazio ne fi n anzi ari a.

Del resto io ho già dichiarato che il Senato 
aveva diritto di discutere la situazione finan­
ziaria anche oggi, ed io allora (meno compe­
tentemente, certo, del mio collega) avrei com­
piuto il debito del Governo di rispondere alle 
osservazioni del Senato. Ma, poiché mi par che 
ci sia aperta una via cioè quella già accennata 
poc’anzi e seguita dalla Commissione perma­
nente di finanza, non credo utile di ulterior­
mente insistere in proposito.

Senatore CAMBRAY-DIGKY, 
la parola.

9 rAlatore. Domando

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CAMBRAY-DIGNY, relat. Se l’onorevole 

Sennino non insiste sopra la sua proposta, ahora
mi pare che si possa tirare avanti. Ala se eg 
avesse l’intenzione d’insistere io mi permetto
di fargli osservare due cose: una, che di 
alla discussione dei provvedimenti
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spesa non ce ne sono. Ci sarà una 
jgp-go di dieci lire di spesa...

Senatore SONNINO. Ala la logica?
Senatore CAMBRAY-DIGNY, relatore.

... Io non pensavo che tu loìco fossi.

E poi non bisogna esagerare.
Koi siamo in questa situazione. Certamente 

la logica condurrebbe a modificare il bilancio :
Jlora la conseguenza sarebbe che oggi, essendoa'

il 30 bilancio alla Camera
dei deputati e ci vorrebbe un bilancio provvi_ 
sorio da votarsi domani colla massima rapidità, e 
si solleverebbero una quantità di difficoltà.

Io credo che il Senato, piuttosto che atte­
nersi all’estrema logica preferisca attenersi al 
consueto suo patriottismo, che lo consiglia, a
non sollevar imbarazzi e difficoltà che non
porterebbero nessun vantaggio. Infatti sia che
si mettano in bilancio 40 milioni di più o 40 
milioni di meno^ 
che le entrate sa

creda l’onorevole Soanino 
nino precisamente le mede-

me. Noi avremmo desiderato di avere degli 
pprezzamenti esatti sull’entrate, per farsi idee 

chiare dell’entità del disavanzo e per far sen­
tire e al paese e al Parlamento e al Governo 
e a tutti la gravissima necessità ia cui cre­
diamo di essere, di provvedere, e di provve­
dere energicamente ed efficacemente.

Questo scopo speriamo di raggiungerlo e cogli 
apprezzamenti della nostra relazione e colla di­
scussione che sarà fatta fra pochi giorni.

Quindi io pregherei Ponor. Sonnino di non 
insistere nella sua proposta.

Senatore SOMMINO. Io non insisto, ma la lo­
gica delle cose condurrebbe a quanto ho detto.

PRESIDENTE. Si darà lettura del disegno di 
legge.

Il senatore, segretario^ GUERRIERI - GONZAGA 
legge gli articoli del progetto di legge.

(y. stampato N. 108}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Se nessuno domanda la parola, la discussione 

generale è chiusa e si passa alla lettura degli 
articoli.

Il senatore, sagrCiJa/Yo, 
legge :

GUERRIERI - GONZAGA
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1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

TITOLO L
SiZairata ®B’d§sisiria

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.

KeSOUi patrimoniali dellQ Stato.
Redditi patrimoniali del demanio dello Stato

Proventi dei canali Cavour .

Redditi patrimoniali di enti morali amministTati dal demanio

Redditi patrimoniali delì'Asse ecclesiastico .

Interessi di titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Tesoro

Interessi dovuti sui crediti delTamministrazione del Tesoro.

Pàcupero di fitti di parte dei locali addetti ai servizi governativi

Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle ferrovie costituenti 
le reti principali Mediterranea, Adriatica e Sicula'. . . . . .

Prodotto delle linee complementari costituenti le reti secondarie Medi-
terranea, Adriatica e Sicula, escluso le quote devolute ai rispettivi
fondi di riserva (art. 73 dei capitolati per le reti Mediterranea ed 
Adriatica ed art. 69 di quello per la rete Sicula) . . .

Prodotti lordi del servizio dì navigazione a vapore sul lago di Garda 
(art. 29 del contratto di esercizio delia rete Adriatica) .

Prodotto delle ferrovie dello Stato esercitate dalla Società veneta per 
imprese e costruzioni pubbliche, al netto dei corrispettivi d’esercizio

8,087,000 »

3,060,000 »

875,000 »

4,100,000 .»5 ?

250,558 15

154,000 >

338,527 50

60,500,000 >

7,098,560 »

• 115,600

40,000

84,618,645 65
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12

13

14

Contributil»

Imposte dirette.

Imposta sui fondi rustici

Imposta sui fabbricati «

0 106,31 OySoo 38

67,700,000 »

Imposta sui redditi di ricchezza mobile 220,191,328 44

394,207,683 82

Tasse siigli affari in amministrazione del Ministero delle Finanze.

15

16

17

18

19

20

21

22

23

Tasse di successione

Tasse di manomorta

Tasse di registro .

Tasse di bollo

Tasse in surrogazione del bollo e del registro

Tasse ipotecarie .

Tasse sulle concessioni u’overnative

Tasse sugli affari
in amministrazione deli’Ispettorato generale delle strade ferrate.

Tassa sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie...........................................................................

Tussu sugli, affari in amministrazione del Ministero degli Esteri^

Diritti delle legazioni e dei consolati aìì’estero . . . •

34,000,000

6,400,000

70,000,000

63,500,000

6,718,000

7,000,000

6,400,000

»

»

»

»

»

»

»

194,018,000 »

18,035,000 >

670,000 »
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Tasse di conszLmo,

24 Tassa sulla fabbricazione degli spiriti, della birra, delle acque gazose, 
delle polveri ed altre materie esplodenti, della cicoria preparata, 
dello zucchero indigeno, del glucosio, dell’olio di seme di cotone e
dell’acido acetico

25

26

27

28

29

30

31

32

33

34

35

36

21

Dogane e diritti marittimi .

Dazi interni di consumo

Tabacchi

Sali

Tasse diverse.

e

Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle imposte .

Lotto

Poste

ProTcntt (il servizi pubblici.

Corrispondenza telegrafica e telefonica (esclusi i telegrammi governativi)

Telegrammi governativi............................................  . . .

Tasse varie e.proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli 
agenti demaniali.........................................................

Multe inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative .

Tassa d entrata nei musei, nelle gallerie di belle arti e negli scavi 
archeologici..............................

Proventi diversi di servizi pubblici amministrati dal Ministero della 
Istruzione Pubblica..............................

47,000,000

281,000,000

81,577,245

196,800,000

61,000,000

»

2,000 »

76,300,000 »

76,202,000 »

45,700,000 »

12,860,000 »

1,900,000 »

7,537,585 »

2,300,000 »

300,000 »

Pa riportarsi 70,647,585 »
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38

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

48

49

■50

Riporto 70,647,585 »

Gazzetta Ufficiale del regno e fogli provinciali per gli annunzi am­
ministrativi e giudiziari compreso quello di Roma (Legge 30 giu­
gno 1876, n. 3195) ..........

Diritti dovuti pel servizio araldico (Art. 15 del R. decreto 11 dicem-
bre 1887, n. 5138 ) serie 3‘^).

Proventi delle carceri .

Introiti sanitari

Proventi degli stabilimenti di reclusione militare

Proventi eventuali delle zecche .

Annualità a carico di società e stabilimenti di credito e di emissione 
perde spese di sorveglianza amministrativa per parte del Governo

Rimborsi e concorsi neile spese.

Contributo di diversi per spese telegrafiche .

Ricuperi di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volture catastali, ecc. .....

Ritenute sugli stipendi e sulle pensioni in rimborso della somma in­
scritta nel bilancio della spesa per l’annualità dovuta alla cassa
pensioni per pensioni nuove . . . • • • - •

Rimborsi e concorsi nelle spese di stipendi ed altre spese ordinarie 
pagate a carico dei bilancio dello Stato. . ...

Rimborso di spese per l’amministrazione dei beni,, diritti e rendite 
tenute dagli ufiici finanziari per conto del fondo per il culto

Rimborso dalla provincia e dal comune di Roma della . metà della 
spesa per gì’interessi sulle obbligazioni pei lavori del Tevere 
(Ari. 4 delia legge 30 giugno 1876, n." 3201, e le^gi 23 luglio 
1881, n. 338 e 15 aprile 1886, n. 3791). . . .

Rimborso da parte del municipio di Napoli della metà della spesa oc­
corrente al pagamento degli interessi dei titoli per il risanamento 
della città di Napoli (Art.'6 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892).

952,600

10,000

5,200,000

550,000

66,200

69,000

117,600

77,612,985

»

»

»

>

»

»

450,000 »

800,000 »

4,794,987 50

19,207,690

105,000

1,125,850

412,375

»

»

»

»

riportarsi 26,895,902 50

f 26 1
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51

^2

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

Riporto 26,895j902 oG

Ricupero di interessi di obbligazioni emesse per conto di comuni e 
di provincie per costruzioni ferroviarie (Legge 27 aprile 1885, 
11. 3048) . ....................................................................

Ricupero di interessi di obbligazioni ferroviarie emesse per conto delle 
Casse degli aumenti patrimoniali delie Società Adriatica, Mediter­
ranea e Sicula (Legge 27 aprile 1885, n. 3048) , . .

Ricupero delle spese di commissione per il servizio delle obbligazioni 
ferroviarie 3 per cento, emesse per conto delle Casse degli aumenti 
patrimoniali delle Società Adriatica, Mediterranea e Sicula . . .

Concorso della Società esercente le linee Vicenza-Schio, Vicenza-Citta- 
delìa-Treviso e Padova-Bassano nelle spese da rimborsarsi all’Am- 
ministrazione della rete Adriatica, per l’uso comune delle stazioni 
di Padova, Vicenza e Treviso (Legge 25 giugno 1882, n. 871, serie 3'’)

Ricupero dalla cassa militare di Massaua dei diritti doganali pagati 
sui generi colà forniti od acquistati per uso militare................

Entrate eventuali per reintegrazioni di fondi nel bilancio passivo

Entrate diverse.

Profitti netti annuali della Cassa dei depositi e prestiti devoluti al 
Tesoro dello Stato .

Capitale, interessi e premi riferibili a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di legge

Vendita di oggetti fuori d’uso ed altri proventi eventuali diversi 
(Tesoro)

Proventi e ricuperazioni di portafoglio

Somma dovuta dalla Società concessionaria della ferrovia Pontega- 
lera-Fiumicino per eccedenza dei corrispettivi di esercizio sui pro­
dotti della ferrovia stessa, compresa nella rete Mediterranea (Con­
venzione 8 marzo 1880) .

per memoria

2,237,642 25

17,830 68

27,000 »

100,060 »

1,700,000 »

30,978,375 43

1,350,000 »

572,880 »

2,400,000 »

1,090,000 »

Entrate eventuali diverse dell’Amministrazione demaniale .

2,200 »

1,300,000 »

6,715,080 »
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I

CATEGORIA QUARTA — Partite di giro.

63 Fitti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra­
zioni governative 12,253,828 68

64 Interessi sulla rendita consolidata 5 e 3 per cento, di proprietà del 
Tesoro delio Stato in deposito presso la Cassa dei depositi e pre­
stiti, a garanzia dei biglietti di Stato, di cui all’articolo 11 della 
legge 7 aprile 1881, n. 133 11,583,875 78

65

66

(Pi

69

Interessi di titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro.

Interessi semestrali delle obbligazioni 5 per cento sui beni ecclesia-
stici, emesse e non alienate .

Imposta di ricchezza mobile sugli interessi di titoli di debito pubblico 
in deposito alla Cassa dei depositi e prestiti a garanzia dei biglietti, 
di Stato, di cui all’articolo 11 della legge 7 aprile 1881, n. 133, 
e di quelli di proprietà del Tesoro vincolati, e delle obbligazioni 
sui beni ecclesiastici non alienate

Somma da versarsi al Tesoro dello Stato dalia Cassa dei depositi e pre­
stiti pel servizio delle pensioni vecchie .

Somma da versarsi ai Tesoro delio Stato dalla Cassa dei depositi e 
prestiti pel servizio delle pensioni nuove

5,461 46

per rnernoria

IQ

36,519,340 91

31,533,468

93,688,408 59

(33

>



A tti Parlamentar i — 1932 —
»sagBsgR?swag

Serbato dei 
----- -----------------— ---------

legislatura XVI --- 2^ SESSIONI^ 1887-88 — discùssiokI — tornata del 30 ghigno Iggg

TITOLO IL

E o t t a s é a* à's ® a* «SI sa a e’ S a

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.

Cotìtìibotl.

70 Debito del Comune di Ancona per dazio di consumo dilazionato 2,270 43

Rimborsi e concorsi nelle spese.

71 Rimborsi e concorsi nelle spese per opere stradali straordinarie

Concorsi dei corpi morali nelle spese per opere straordinarie ai porti 
marittimi . . . .

5,171,208 37

2,82<S,150
1

»

73 Rimborsi delle spese per compenso ai danneggiati dalle truppe bor­
boniche in Sicilia . , . . 423,930 »

74

75

76

77

78

79

Introiti vari dipendenti dalle opere di bonificamento . . . .

Ricupero delle somme rimborsate dall’Amministrazione delle imposte 
dirette agli esattori comunali pel prezzo dei beni espropriati ai 
debitori di imposte, e poscia dai debitori medesimi, o dai loro 
creditori legali, riscattati a forma dell’art. 57 della legge 2 aprile 
1882, n. 674 . . ........................................................................

Rimborsi diversi straordinari

Offerte per l’erezione in Roma di un monumento onorario a Vittorio 
Emanuele II, primo Re d’Italia .......

Concorso delle provincie e dei comuni per nuovi uffici telegrafici nei 
capilboghi di mandamento ........

Entrate diverse.

Ricavo per alienazioni di navi

613,000 »

2,000 »

2,453,431 31

per memoria

122,383 33

11,614,103 01

100,000 »•

79 bis Utili del tesoro per la compartecipazione nella misura del 40 per cento 
del saggio dello sconto sulle operazioni fatte dagli istituti di emis­
sione in corrispondenza del fondo metallico in piastre borboniche 
depositate dal tesoro ......

600,000 »
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80

81

82

83

84

8'5

86

87

88

89

90

91

92

CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitali.

VeafiUa di beni ed affrancamento di caiioul.

Vendita di beni immobili, affrancazione ed alienazione di prestazioni 
perpetue e restituzione al demanio di capitali da esso ripetibili .

Affrancamento del Tavoliere di Puglia (esclusa la parte di capitale 
pagabile dagli affrancanti in certificati di rendita).

Prezzo capitale ricavato dalla vendita dei beni provenienti dall’Asse 
ecclesiastico ...........

Tassa straordinaria 30 per cento e tassa ed altri corrispettivi per lo 
svincolo e la rivendicazione dei benefizi......

Capitale ricavabile dalla estinzione per sorteggio o per altre cause di 
titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Tesoro .

Bìseossioàe 01 crediti.

5,380,000

306,606

7,950,000

800,000

13,840

14,450,446

»

»

»

» ■

»

»

Rimborso dalFAmmiiiistrazione della marina del fondo di scorta per 
le regie navi armate .

Rimborso dalla provincia e dal comune di Roma della metà della 
spesa per l’ammortamento delle obbligazioni pei lavori del Tevere

Riscossione di crediti diversi . . . . •

Aceeiisioiie di debiti.

2,500,000

203,000

»

»

358,414 45

3,061,414 45

Alienazione di obbligazioni sui beni ecclesiastici. . . . .

Prodotto del collocamento di titoli speciali da emettersi ai termini 
della legge 15 aprile 1886, n. 3791, pei lavori dei Tevere .

Prodotto di titoli speciali di rendita da emettersi per il risanamento 
della città di Napoli (Art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892) ................................................

Vendita di beni immobili ed affrancazione ed alienazione di presta­
zioni perpetue appartenenti ad enti amministrati . . . .

Depositi per spese d’asta ed altri che per le vigenti disposizioni si
eseguiscono negli uffici contabili demaniali .

Da ripori arsi . .

6,000,000

5,000,000

8,000,000

120,000

1,600,000

»

»

»

»

20,720,000 »
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Riporto . . 20,720,000 »
93 Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 

nei giudizi sostenuti direttamente dalle avvocature erariali . 114,000 »
94 Anticipazione delle provincie che hanno chiesto Tacceleramento dei 

lavori catastali nei loro territori (art. 47 della legge R marzo 1886,
n. 3682) . 500,000 »

21,334,000 »

CATEGORIA TERZA. — Costruzione di strade ferrate.

95 Rimborsi e concorsi dai comuni e dalle provincie ed anticipazioni ai 
sensi dell’art. 15 della legge 29 luglio 1879
27 aprile 1885, n. 3048.

j 11. 5002, e legge
838,183 90

96 Parte del prezzo del materiale mobile destinato a provvedere nelTe- 
sercizio 1888-89 alle spese di ferrovie, di cui all’art. 2 della legge 
27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3^)..................................................... 32,561,550 »

97 Prodotto dell’alienazione di obbligazioni per costruzioni ferroviarie 
carico dello Stato

a
132,000,000 »

98 Prodotto delle obbligazioni da emettersi per il pagamento delle spese 
di fabbricazione di bollo e dei titoli che si emettono per le spese di 
costruzioni ferroviarie a carico dello Stato................................. per memoria

99 Prodotto dell’alienazione di obbligazioni ferroviarie da emettersi per 
le quote di concorso e di anticipazione da parte dei comuni e delle
provinole . per raemoria

ICO Prodotto dell’alienazione delle obbligazioni ferroviarie da emettersi per 
il pagamento delle spese di fabbricazione e di bollo dei titoli che 
si emettono per le quote di concorso e di anticipazione dei comuni 
e delle provincie........................................................................ memoria

101

IIK

103

Prodotto deH’alienazione di obbligazioni ferroviarie da emettersi per 
conto delle casse degli aumenti patrimoniali.................................

Prodotti dell’alienazione delle obbligazioni ferroviarie da emettersi per 
il pagamento delle spese di fabbricazione e di bollo dei titoli da 
emettersi per conto delle casse degli aumenti patrimoniali .

Ricupero di somme già pagate per costruzioni ferroviarie da reinte­
grarsi ai relativi capitoli di spesa del bilancio del Ministero dei La­
vori pubblici..................................................................................

30,000,000 >

per memoria

per memoria

195,399,733 90
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TITOLO 1.

Entrata ordinaria.

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive

Redditi patrimoniali dello Stato .

/ Imposte dirette .

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero delle Finanze

Tasse sugli affari in amministrazione dell’ Ispettorato generale 
delle strade ferrate ......

84,618,045 65

394,207,683 82

194,018,000

18,035,000

»

»
o o Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli Esteri

Tasse di consumo

Tasse diverse

Proventi di servizi pubblici .

Rimborsi e concorsi nelle spese .

Entrate diverse

Totale della categoria prima

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

Totale del titolo I. — Entrata ordinaria

670,000 »

667,377,245

76,302,000

77,612,985

»

>

>

30,978,375 43

6,715,080 »

1,550,535,014 90

93,688,408 59

1,644,223,423 49
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TITOLO IL

E astra la. s t ra©rd S se aria.

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive

Contributi

Rimborsi e concorsi nelle spese .

Entrate diverse

Totale della categoria prima

CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitali.

Vendita di beni ed affrancamento di canoni

Riscossioni di crediti .

Accensione di debiti .

Totale delia categoria seconda

CATEGORIA TERZA. — Costruzione di strade ferrate .

Totale del titolo IL — Entrata straordinaria

Insieme (Entrata ordinaria e straordinaria)

2,270 43

11,614,103 01

600,000 »

12,216,373 44

14,450,446 »

3,061,414 45

21,334,000 »

38,845,860 45

195,399,733 90

246,461^967 79

1,890,685,391 28

PRESIDENTE. Si rilegge l’articolo primo.

11 senatore, segretario^ CENCELLI legge :

Art. 1.

11 Governo del Re è autorizzato ad accertare 
e a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le 
imposte e le tasse di ogni specie, a provvedere 
allo smallimento dei generi di privativa secondo 

le tariffe vigenti, e a fare entrare nelle casse 
deUo Stato le somme e i proventi che gli 
dovuti per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 18
al 30 giugno 1889, giusta lo stato di previsioni
per l’entrata annesso alla presente leggP-^ 

È altresì autorizzato a rendere esecutivi i
ruoli delie imposte dirette pel suddetto eser
cizio.

(Approvato).
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Art. 2.

È mantenuto anche per il periodo dal F lu­
glio 1888 al 30 giugno 1889 l’aumento d’im­
posta sui fondi urbani, di cui all’art. 1 della 
legge 26 luglio 1868, n. 4513, e quello dell’im­
posta sui redditi di ricchezza mobile, di cui 
all’art. 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784.

L’aumento dell’ imposta sui fondi rustici, di 
cui nella detta legge 26 luglio 1868, è mante­
nuto pel periodo suddetto limitatamente ad un 
solo decimo dell’imposta principale, ai termini 
dell’art. 49 della legge F marzo 1886, n. 3682, 
ed art. 1 della legge F luglio 1887, n. 4665.

(Approvato).

l’esercizio finanziario dal F luglio 1888 al 30 giu­
gno 1889, cioè:

Entrata e spesa effettive.

Entrata 
Spesa .

. L. 1,562,751,388 34

. » 1,604,634,155 87
Disavanzo effettivo L. 41,882,767 53

Movimento di capitali.

Entrata 
Spesa .

, . . L.
»

Avanzo L.

38,845,860 45
33,947,415 54
4,898,444 91

Costruzione di strade ferrate.

Art. 3.

I contingenti comunali d’imposta sui terreni 
nel compartimento ligure-piemontese restano 
fissati per il periodo, di cui nell’articolo pre­
cedente, nella misura in cui furono stabiliti 
dalla legge 30 giugno 1872, n. 884, confermata 
di anno in anno colla legge d’approvazione del 
bilancio.

(Approvato).

Art. 4.

È continuata al ministro del Tesoro la facoltà 
di emettere buoni del Tesoro, secondo le norme 
in vigore. La somma dei buoni del Tesoro in 
circolazione non potrà mai eccedere i 300 mi- 
iioni di lire, oltre le anticipazioni che possono 
domandarsi alle Banche ed ai Banchi di emis­
sione.

h Governo è pure autorizzato a mantenere 
deposito alla Banca Nazionale del Regno ed

Mi altri Istituti di emissione buoni del Tesoro j

Per la somma di L. 68,183,152 24, per l’anti- 
cipazione da essi fatta al Tesoro della suddetta 
somma pagata alla Commissione di stralcio 
*^olla Società della Regìa cointeressata dei ta­
bacchi.

(Approvato).

Art. 5.

Entrata 
Spesa .

Entrata 
Spesa .

L.
»

L.

Partite di giro.

L.
»

L.
Differenza passiva L.

(Approvato).

195,399,733 '90
195,399,733 90

»

93,688,408 59
93,688,408 59

»
36,984,322 62

PRESIDENTE, Il progetto di legge sarà poi sot­
toposto alla votazione a scrutinio segreto.

Approvazione dei progetti : «Proroga dei corso- 
legale dei biglietti di Banca » (N. Ili); «Pen­
sioni agli operai borghesi dipendenti dal Bli- 
nisfero della guerra» (K. 95).

PRESIDENTE. Si procede ora alla discussione
del disegno di legge: « Proroga dei corso le-
gale dei biglietti di Banca », giacché l’onore­
vole ministro di agricoltura e commercio è in­
caricato di sostenerne la discussione dal suo 
collega delle finanze.

Il senatore segretario Cencelli è pregato di 
leggere il progetto.

Il senatore, segretario, CENCELLI legge:

? approvg^to T unito riepilogo, da cui risulta 
insieme dell’entrata e della spesa prevista per

Articolo unico.

Il corso legale dei biglietti digli Istituti di

^^^Gussioni, f.
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emissione è prorogato al 30 giugno 1889, ferme
ie speciali prescrizioni degli articoli 15 della 
legge 30 aprile 1874, n. 1920 (serie 2"), 16 della
legge 7 aprile 1881 •) n. 133 (serie 3''), e 2 j o
e 4 della legge 28 giugno 1885, n. 3167 (se­

indipendenti dal medesimo, avranno pure diritto 
al collocamento a riposo, senza tener conto del 
limite di età fissato dall’articolo precedente.

(Approvato).

rie 3"). Art. 3.

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
sopra questo disegno di legge.

Se nessuno chiede di parlare, essendo la 
legge compresa in un solo articolo sarà poi 
votata a scrutinio segreto.

La presenza dell’onor. ministro della guerra 
ci dà facilità per discutere il progetto di legge: 
« Pensioni agli operai borghesi dipendenti dal 
Ministero della guerra».

Prego uno dei senatori segretari di dar let­
tura del disegno di legge.

Il senatore, segretario^ CENCELLI legge il pro­
getto di legge.

(V. stampato N. 95}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

su questo progetto di legge.
Se nessuno domanda la parola, la discussione 

generale è chiusa e si procede a quella degli 
articoli.

Il senatore, segretario, CENCELLI legge :

Art. 1.

Gli operai borghesi degli stabilimenti d’arti­
glieria e del genio, dei magazzini centrali mi­
litari, deir istituto geografico militare, dell’opi­
ficio d’ arredi militari, della farmacia centrare 
militare e i casermieri borghesi del genio 
regolarmente iscritti a matricola, hanno diritto 
di esser collocati a riposo in seguito a loro do­
manda e di conseguire la pensione :

n) quand’abbiano raggiunto 25 anni di ser­
vizio ed abbiano compiuti 50 anni di età ;

à) quando per ferite od infermità contratte 
per causa di servizio sieno resi inabili a con­
tinuarlo, qualunque sia la durata del mede­
simo.

(Approvato).

Art. 2.

Gii operai che dopo 25 anni di servizio di­
venissero inabili a continuarlo per infermità

Ilanno diritto a pensione di riforma quegli 
operai che, contando 18 anni di servizio e meno 
di 25 anni, sieno dichiarati inabili a continuarlo 
per infermità indipendenti dal medesimo.

(Approvato).

Art. 4.

Il Governo potrà collocare d’ufficio a riposo 
gli operai che abbiano raggiunto i prescritti 
25 anni di servizio, indipendentemente dall’età.

(Approvato).

Art. 5.

Il servizio utile al collocamento a riposo ed 
in riforma per gli operai regolarmente iscritti 
a matricola, di cui ail’art. 1, decorre dal giorno 
della iscrizione a ruolo, la quale non potrà 
aver luogo prima che l’iscritto abbia compiuto 
i 18 anni di età, e purché non siavi stata in­
terruzione di servizio.

(Approvato).

Art. 6.

I servizi militari, le campagne di guerra, i
servizi civili prestati presso Amministrazioni 
dello Stato sono computati a tenore delle ri­
spettive leggi sulle pensioni.

(Approvato).

Art. 7.

La liquidazione della pensione sarà fatta in
base alla tabella annessa alla presente legg®;

Per ogni anno di servizio oltre i 25 gli operai 
avranno diritto all’aumento indicato nella ta-
bella sino al conseguimento del massimo. 

La pensione di riposo non potrà essere m
aU'feriore a L. 300, nè superare Pultima paga 

nua deH’operaio, eccettuato il C3.so previsto a
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dell’art. 11. Qualora però la pagalettera «
annua sia minore di L. 300, il minimo della 
pensio^® di riposo rimane stabilito in L. 200.

(Approvato).

Art. 8.

Per li operai pagati ad ore di lavoro, la fc

paga giornaliera è valutata in base a 10 ore 
di lavoro al giorno. Per quelli che lavorano a 
cottimo la paga giornaliera è valutata come se 
essi lavorassero a giornata o ad ore, in ra­
gione delle tariffe stabilite per gli operai della 
classe alla quale appartengono.

La paga annua è calcolata per tutti in ra­
gione di 300 giornate di lavoro all’anno,

(Approvato).

Art. 9.

Ai capi operai compresi nella categoria A, 
che abbiano compito 12 anni di servizio nella 
stessa categoria, spetterà l’aumento del quinto 
della pensione di riposo, che potrà computarsi 
anche al di sopra del massimo assoluto fissato 
dalla tabella.

(Approvato).

Art. 10.

Per gli operai addetti ai polverifici militari, 
ferma la condizione di età richiesta dall’art. 1, 
il servizio effettivo prestato nei polverifici stessi 
sarà aumentato di un quarto nel determinare 
la somma da assegnarsi a titolo di pensione, 
senza che la medesima possa per altro eccedere 
il massimo fissato dalla tabella.

(Approvato).

Art. 11.

Le ferite e le infermità provenienti da causa 
servizio dànno diritto al seguente trattamento 

speciale :
n) la cecità, l’amputazione o la perdita as­

soluta dell’uso delle mani o dei piedi, ovvero di 
^ue di questi membri, al massimo assoluto della 
pensione aumentato di un suo terzo ;

à) l’amputazione o la perdita assoluta di 

una mano o di un piede e le infermità consi­
derate, secondo le leggi sulle pensioni militari, 
equivalenti a tale perdita, al massimo assoluto 
della pensione ;

c) le ferite od infermità meno gravi, ad 
una pensione uguale a quella che spetterebbe 
all’operaio a 25 anni di servizio, semprechè 
esso non abbia diritto a maggior pensione per 
anzianità di servizio.

Per gli effetti delle lettere a e b del presente 
articolo, il massimo assoluto della pensione è 
computato, a favore degli operai compresi nella 
categoria A, coll’aumento del quinto di cui al- 
l’art. 9.

(Approvato).

Art. 12.

Gli operai riformati, di cui all’art. 3, hanno 
diritto ad una pensione uguale a tante quote 
di quella che loro spetterebbe a 25 anni di ser­
vizio, quanti sono gli anni di servizio da essi 
effettivamente prestato.

(Approvato).

Art. 13.

Se l’operaio domandi di essere collocato a ri­
poso, a senso dell’art. 1, lettera n, prima di 
aver servito per due anni nella categoria cui 
appartiene all’atto della domanda, egli avrà 
soltanto ragione alla pensione della categoria 
cui apparteneva prima della sua promozione 
e in base alla paga che gli veniva allora cor­
risposta.

(Approvato).

Art. 14.

e
Il tempo eccedente gli anni interi di servizio 
di categoria è computato per anno intiero

quando oltrepassa la durata di sei mesi, altri­
menti non è computato.

(Approvato).

Art. 15.

Il diritto a pensione delle vedove, degli or­
fani e dei congiunti degli operai sarà regolato
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a norma del testo unico delle leggi sulle pen- Le ferite e le infermità contemplate negli
sioni militari, approvato con regio decreto 22 a- 
prile ISSS, fetta eccezione per quanto riguarda 
Fobbligo dei permesso di matrimonio.

(Approvato).

ticoli 1, 2 e
ar-

saranno accertate nei modi sta>
biliti al medesimo fine per i militari di truppa 

(Approvato).

Art. 19.
Art. 16.

Le lavoranti trasmettono, morendo, titoli di 
riversibiìiià di pensione unicamente ai fìgli e 
alle fìglie nubili minorenni, che rimanessero o 
divenissero orfani di entrambi i genitori e non 
avessero già diritto a pensione a carico dello 
Stato per i servizi del padre.

In questo caso sarà applicato agli orfani l’ar­
tìcolo precedente.

(Approvato).

È abrogata ogni disposizione anteriore alla 
presente legge, salvo i diritti di opzione di cui 
all’art. 17.

(Approvato).

Art. 20.

La presente legge avrà effetto dal 1° agosto 
1888.

(Approvato).

Art. 17.
Art. 21 (transitorio).

Gli operai che alla promulgazione della pre­
sente legge abbiano già conseguito il diritto 
ai collocamento a riposo in virtù delle disposi­
zioni anteriori, potranno optare per queste ul­
time.

(Approvato).

Art. 18.

Le pensioni contemplate nella presente legge 
sono rette con le stesse norme generali delie 
pensioni militari.

Agli operai borghesi dei panifìci militari che 
il 1° luglio 1888 si trovassero tuttora in servizio 
in forza dell’articolo 3 del regio decreto 24 giu­
gno 1883, n. 1491, si continuerà ad applicare 
per la pensione il regio decreto 20 aprile 1879, 
n. 4867.

(Approvato).

PRESIDENTE. Ora si dà lettura della tabella 
annessa alla legge.

Il senatore, segretario, GENCELLI legge :
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Tabella a Si S I G> s a a 11 ’ a. V t i.c o 1 o

CATEGORIE DEGLI OPERAI
I

s 
s 
fcO 0) 
ri 
O

Denominazione

Pensione 
dopo 25 anni 

di servizio 
calcolata 

in 
ragione della paga 

giornaliera

Aumento 
della 

pensione 
per

Massimo 
della pensione

ogni anno
di servizio 
oltre i 26

a 25 anni 
di 

servizio
assoluto

/ Capi operai degli stabilimenti d’arti- \
ff 
O ■tieria e del genio

A ; Capi operai dei magazzini centrali mi- !
litari

Con paga giorna-
liera di L. e p’.u.

150 volte la paga 
giornaliera

20 800 1000

Capi operai dell’opificio di arredi mi­
litari

Capi operai degli stabilimenti di arti­
glieria e del genio

„ I Capi operai dei magazzini centrali mi- 1
1 litari

Con paga giorna­
liera iiif ■iore a L. 5

180 volte la pcigii 
giornaliera

20 700 900

C

I 
j

te

Capi operai dell’opificio di arredi mi­
litari

Capi lavoranti degli stabilimenti d’artiglieria e del genio

Capi lavoranti dell’opificio di arredi militari. . .

Operai dei magazzini centrali militari 
Operai della farmacia centrale militare 
Operai dell’istituto geografico militare

Con paga giorna- 
naliera di 1j. 2 60 e 
più.

Operai degli stabilimenti d’artiglieria e del genio. .

Operai deH’opiflcio degli arredi militari....................

t Lavoranti degli stabilimenti d’artiglieria e del genio (uo- 
I mini e donne)

1 Lavoranti dell’opificio di arredi militari (uomini e donne)

Operai dei magazzini centrali militari 
Operai della farmacia centrale militare 
Operai dell’istituto geografico militare

Oasermieri del genio.............................

Con paga giorna­

1

I 200 volte la paga

liera infer. aL.2 60.

giornaliera

125 volte la paga 
giornaliera

160 volte la paga 
giornaliera

18

18

15

600

500 750

400 600
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PRESIDENTE. Chi approva l’annessa tabella che 
fa parte integrale della legge voglia levarsi.

(Approvata).
La legge sarà poi votata a scrutinio segreto.
BOSELLI, ministro dell'istruzione pubblica. 

Domando ìa parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Secondo l’ordine del giorno, dovrebbe ora di­
scutersi il disegno di legge : « Istituzione di 
nna scuola normale di ginnastica in Roma ». 
Non so se sia presente ii relatore.

Voci. No, no.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Allora ho un motivo di più per pregare il Se­
nato di discutere ora il disegno di legge : 
« Proroga della legge 18 luglio 1878 sulle di­
sposizioni per agevolare ai comuni la costru­
zione degli edifizi per l’istruzione obbliga­
toria », perchè urge avere una deliberazione 
del Parlamento, essendo già da qualche tempo 
cessata l’applicazione della legge precedente.

PRESIDENTE. Il Senato ha udito la preghiera 
dell’onor. ministro della pubblica istruzione.

Se ninno fa opposizione, il desiderio del mi­
nistro può essere subito soddisfatto.

ai componenti di quella Commissione che
incaricata di esaminare le domande dei

fti
mutui

per gli edifici delie scuole elementari in virtù 
della legge 1878.

Nella mia relazione evvi un periodo in cui è 
detto che si raccomanda al ministro di distri­
buire più equamente che non sia stato fatto 
finora il beneficio di questa legge.

Queste parole prese isolatamente potrebbero 
invero far credere che l’ufficio centrale abbia 
voluto attribuire a colpa della Commissione 
questa disuguaglianza che vi è stata nella di­
stribuzione dei mutui tra le diverse provincie.

Però non si può dare questa interpretazione 
quando si tien conto d’un altro periodo .dove 
è detto che la causa di questa disuguaglianza 
è da attribuirsi alla negligenza delle autorità 
comunali, e dirò anche delle autorità scola­
stiche.

Ad ogni modo, per maggiore chiarezza ì’Uf- 
ficio centrale m’incarica di dichiarare che non 
è staio mai suo pensiero attribuire a colpa delia
Commissione questa disuguaglianza 
stata nella distribuzione anzidetta.

clic c’è

Discussione del progetto: «Proroga della legge 
18 luglio 1878 sulle disposizioni per agevo»
lare ai comusii la costruzione degli edilizi

La Commissione non aveva né poteva eser­
citare altra facoltà che quella di esaminare le 
domande che le pervenivano dai comuni per 
vedere se erano conformi alla legge.

E la Commissione adempì fedelmen te a questo 
mandato, nè ebbe mai neppure roccasioiie di 
mostrare preferenza per l’uno e per l’altro co-

per ì’istruzione obbligatoria (W. 68).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del pro­
getto di legge : « Proroga della legge 18 lu­
glio 1878, sulle disposizioni per agevolare ai 
comuni la costruzione degli edifizi per l’istru­
zione obbligatoria».

Prego uno dei signori senatori segretari di 
dar lettura del progetto di legge.

Il senatore, segretario, SOLIDATI-TIBURZI legge 
iì progetto di legge.

(V. stampaio N. 08}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

sopra questo disegno di legge.
Ha facoltà di parlare l’onor. senatore Can- 

nizzaro, relatore.
Senatore CANNIZZARO^ relatore. Ho chiesto la 

parola per fare una dichiarazione, anzi, lo dirò 
francamente, per dare una riparazione dovuta

mune ? giacché tutte le domande che le furono
trasmesse, quand’erano conformi alla legge, 
furono tutte esaurite.

È avvenuto questo, che i comuni più civili e 
che avevano per l’istruzione maggior solleci­
tudine si affrettarono ad approfittare della legge 
per migliorare i loro edifizi e presentarono le 
loro dimande; all’incontro i comuni nei qnaii 
sarebbe stato maggiore il bisogno di provve­
dere, poiché il grado di civiltà in essi ò un-
nere, qui vi fu meno sollecitudin e perciò
non presentarono le loro domande ; ques.U è la
vera causa della disuguaglianza.

Certo che la Commissione non ha in questo
alcuna colpa, perchè, ripeto, non ebbe occa­
sione nemmeno dimostrare preferenza per 1 nna
0 per l’altra provincia, giacché i fondi erano
sufficienti per provvedere a tutte le domande
presentate conformi alla legge. ,

Ed io dichiaro che l’ufficio centrale non
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jjjai voluto, e che nessuno potrà incolpare la 
pormuissioiie di questa disuguaglianza.

Io devo però esprimere il mio parere perso­
nale, al quale per una raccomandazione s’av­
vicina indirettamente l’Ufficio centrale, ed è che 
un po’ di colpa c’è da parte dell’autorità sco­
lastica.

La Commissione non poteva pigliar l’inizia­
tiva, ma l’autorità scolastica si poteva avve- 
dere di questa, apatia, principalmente di quei 
comuni che avrebbero avuto maggior bisogno 
■di provvedere, e spingere i medesimi a prov­
vedere come di legge ai locali Occorrenti alla 
istruzione elementare obbligatoria. E ciò tanto 
più che rautorità scolastica, con a capo il pre­
fetto, avrebbe potuto agire direttamente o in­
direttamente presso quei comuni onde spingerhi 
a presentare, al riguardo, le loro domande che 
la Commissione si sarebbe certamente affret­
tata ad accettare di buon grado.

Quello che non si è fatto colla legge prece­
dente, il vostro Ufficio centrale raccomanda al 
Ministero di voler fare d’ora innanzi.

Non credo che il Ministero d’istruzione pub­
blica in questa questione dell’istruzione popo­
lare possa restarsene spettatore indifferente: 
bisogna die abbia un po’ d’iniziativa, bisogna 
che eserciti, per effetto della legge dell’istru-

Come già feci dinanzi all’altro ramo deP 
Parlamento, sono lietissimo di adempiere qui 
un debito che ho verso coloro che fecero parte 
della Commissione stessa, dichiarando che con 
zelo, con giustizia e con vantaggio della pub­
blica istruzione hanno adempiuto sempre l’uf­
ficio loro.

Nò è a credere che l’altro ramo del Parla­
mento si sia indotto a sopprimere, nonostante 
il mio personale avviso, quella Commissione 
perchè abbia creduto di trovare, negli atti da 
essa compiuti, alcunché meritevole di minore 
fiducia.

Qualche accenno a cifre agevolmente lo ha 
oggi confutato il senatore Cannizzaro, dimo­
strando, con giuste osservazioni, che la Com­
missione distributrice ha conceduto con equità 
il sussidio a tutti i comuni che lo hanno doman­
dato, di guisa che se colpa vi fu, fu colpa di ne­
gligenza da parte dei comuni stessi : circostanze 
speciali locali forse poco propizie a far sì che essi 
domandassero per non incontrare una spesa, 
poca notizia della legge e deficiente azione 
delle autorità scolastiche, le quali, per vero dire, 
avrebbero dovuto farsi banditrici dei benefizi 
della legge per guisa che tutti i comuni aves­
sero potuto equamente parteciparvi.

zione obbliga
La Camera dei deputati venne con la ma

■toria, una certa pressione sopra
ciuei comuni i quali non si affrettassero ad 
approfittare di questa legge, che è stata fatta 
principalmente pei comuni più poveri.

Perciò l’ufficio centrale m’incarica di racco-
mandare aU’oiior. ministro che voglia, per
mezzo dell’autorità scolastic e dei prefetti ?

che possono esercitare un’azione eflicace, xe-
g'hare che i comuni provvedano. ciascuno nei
limiti delle proprie forze, convenientemente a 
Questi locali scolastici, e voglia incitarli a pro­
fittare di questa legge.

E questa è appunto la raccomandazione che 
f Ufficio centrale rivolge all’onor. ministro.

boselli, ministro della pubblica istruzione.
domando la parol a.

presidente. Ha facoltà di parlare.
Boselli, ministro dello, pnibblica istruzione. 
ttii associo a quanto, in nome dell’ufficio 

^^utrale, disse l’onor. senatore Cannizzaro ri- 
alla Commissione che, sotto l’impero della 

E'^^sata legge, ha presieduto alla distribuzione 
sussidi"

g-
gioranza dei suoi voti a quella deliberazione per 
lasciare la responsabilità ministeriale piena ed 
intiera dinanzi alla esecuzione delia legge.

lì senatore Cannizzaro disse che il ministro 
della pubblica istruzione non deve starsi spet­
tatore dinanzi alla diffusione dell’istruzione po­
polare ed a tutti i mezzi che valgano ad avva­
lorarla ed a renderla efficace.

Io sono perfettamente d’accordo con lui in 
questo intento, poiché si comprende che uno 
dei principali uffici di uno Stato libero è que­
sto appunto di diffondere l’istruzione popolare 
e sono certo di avere il pieno assenso del Se­
nato nel proposito di rendere siffatta istruzione 
veramente efficace per reducazioiie morale e 
civile del popolo nostro.

Senatore VERGA C. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
Senatore VERGA C. Avendo avuto l’onore di far 

parte della Commissione, cui ha accennato 
l’egregio relatore, insieme all’onorevole collega 
che mi sta vicino, anche a nome del mio col­
lega sento il dovere di ringraziare delle di-



Atti Parlamentari — 1944 — Senato del
wMWiKB^asaai^y’g;

LEGISLATURA XVI — 2^ SESSIONE 1887-88 — discussioni — tornata del 30 giugno 188,8

chiarazioni fatte e l’onorevole relatore e l’ono­
revole ministro.

Veramente a noi avevano fatto una certa im­
pressione le parole che si leggono nella rela­
zione, perchè sapevamo che, per parte nostra, 
erano state accolte tutte le domande di mutui, 
essendosi riconosciute regolari e trovandosi di­
sponibili i fondi occorrenti.

Aggiungerò anche che per parte della Com­
missione non si è mancato di sollecitare i 
comuni ad approfittare dei benefìzi di questa 
legge.

Si sono fatte stampare ripetutamente delle 
brevi istruzioni, ma, dal momento che si è ob­
bligati a far delle leggi per far pagare dai 
comuni gli stipendi ai maestri, non c’è da me­
ravigliarsi se molti dei comuni stessi sono poco 
solleciti di farsi degli edifìci scolastici, tanto 
più che sappiamo come vivono e in quali stret­
tezze finanziarie essi versano.

Del resto, ripeto, ringrazio l’onorevole mini­
stro e l’onorevole relatore delle dichiarazioni 
che hanno fatte.

Senatore SONNINO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione 

Sa l’onor. Sonnino vuol cangiare il titolo della 
legge, io non ho alcuna difficoltà. Siccome la 
proroga è la parte principale della legge, il ti­
tolo rispetto alla parte istessa si è conservato. 
Se egli domanda che si separino i sei primi 
articoli dall’articolo settimo e che il Senato pro­
ceda ad una votazione distinta, io mi affretto 
a pregare il Senato di non accogliere la pro­
posta del senatore Sonnino, non potendo io in 
modo alcuno aderirvi.

Senatore CANNIZZARO, relatore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CANNIZZARO, relodore. Io pregherei 

di rimandare la discussione a quando sisarà 
arrivati all’art. 7.

Senatore SONNINO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore SONNINO. Allora io mi riservo a fare 

di nuovo la mia proposta all’art. 7.
PRESIDENTE. Si rilegge dunque l’art. 1.

Senatore SONNINO. La ìeg^-e è intitolata; « Pro-'o o

roga della legge 18 luglio 1878 sulle disposi­
zioni per agevolare ai comuni la costruzione 
degli edilìzi per la istruzione obbligatoria ». 
Dunque le scuole e i convitti mantenuti dalle 
provincie non entrano in questa categoria.

L’art. 7 poi riguarda l’istruzione secondaria 
che non è obbligatoria ; quindi io farei la pro­
posta che fosse separata la votazione dell’art. 7 
dal resto della legge.

Credo anzi che l’art. 7 sia stato aggiunto al 
primitivo progetto ministeriale e sia stato an­
che causa di lunga discussione nell’altro ramo 
del Parlamento.

Queli’art. 7 poi involge una spesa non indif-

Art. 1.

Per provvedere alla costruzione, alfamplia- 
mento ed ai restauri degli edilizi, o parti di 
edilìzi, esclusivamente destinati ad uso delle 
scuole elementari e degli istituti educativi del- 
l’infanzia dichiarati corpo morale, la Cassa dei 
depositi e prestiti è autorizzata, fino a tutto 
l’anno 1898, a concedere ai comuni del Regno
mutui ammortizzabili in li ri periodo di tempo

ferente, 50 mila lire il primo anno ) eppoi si

non eccedente 30 anni, sia ali’ interesse nor­
male stabilito secondo gli articoli 17 della leggo 
17 maggio 1863 e 17 della legge 27 maggio 1875? 
sia ad un interesse minore.

(Approvato).
potrebbe andare fino ad un milione e mezzo j
se ho bene inteso.

Io quindi domanderei, se il Senato mi appog­
gia, che, fatta la discussione della legge, si 
venga ad una votazione separata dell’art. 7.

PRESIDENTE. La domanda del senatore Sonnino 
sarebbe più opportuna quando si discuterà 
l’art. 7.

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 
Domanda la parola.

Art. 2.

L’interesse potrà essere ridotto al 2 per cento 
per le somme non superiori alle lire 50,0tX)i 
al 2 P/2 fino a lire 100,000; non sarà mino^®
del 3 ®/o per le somme maggiori.

Trattandosi di successive domande di 
stiti, nella determinazione del saggio d m*;
resse si dovrà tener conto di tutte le sonn^®
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precedentemente concesse al comune o al Corpo 
inorale.

(Approvato).

Art. 3.

I comuni dovranno estinguere i debiti, così 
creati, e pagarne gl’interessi con rate annue 
eguali, calcolate in ragione del tempo concor­
dato per Fammortizzazione e dell’interesse sta­
bilito.

Per i mutui destinati a favore di enti mo­
rali la concessione sarà sempre fatta ai co­
muni, i quali rimarranno garanti del prestito.

Lo Stato corrisponderà alla Cassa la diffe­
renza tra r interesse pagato dai comuni e quello 
normale. L’onere assunto dal Governo per le 
concessioni di mutui a interesse ridotto che si 
faranno ciascun anno, per le scuole elementari 
e per gli asili cumulativamente, non potrà ec­
cedere le lire 80,000.

La somma che risulterà a debito dello Stato 
sarà iscritta nel bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione.

(Approvato).

Art. 4.

I prestiti ad interesse ridotto (salve le dispo­
sizioni delle leggi 17 maggio 1863, n. 1270, e 
27 maggio 1875, n. 2802) saranno accordati 
sulle proposte fatte dal ministro dell’istruzione 
pubblica.

(Approvato).

Art. 5.

Fra le domande riguardanti scuole elemen­
tari dovranno accogliersi di preferenza quelle 
•tei comuni che per la gravezza delle imposte, 
P6r le difficili condizioni economiche e per le 
esigenze locali della istruzione saranno ricono­
sciuti più bisognosi dell’aiuto del Governo.

Quanto alle domande per prestiti agli asili 
lufantili, si terrà conto delle condizioni del- 
tente morale, deH’importanza dei servigi che 
^ende alla educazione popolare, e déH’utiiità dei 
lavori.

(Approvato),

Art. 6.

Gli edifizi, 0 parti di edifizi, costruiti, am-
pliati 0 restaurati con prestiti contratti in base 
alla presente legge, non potranno essere desti­
nati ad uso diverso da quello per il quale il 
mutuo fu conceduto. Qualora ne sia invertita 
la destinazione senza speciale autorizzazione 
governativa, lo Stato, salvi sempre gli altri 
provvedimenti consentiti dalle leggi, avrà di­
ritto di rivalersi contro il comune tanto per le 
somme pagate, quanto per l’onere assunto pel 
servizio del prestito.

(Approvato).

Art. 7.

Potranno valersi delle disposizioni della pre­
sente legge le provincie ed i comuni a cui in­
combe l’obbligo di provvedere agli edifizi per 
l’istruzione secondaria e normale e pei con­
vitti a norma delle leggi vigenti.

Iq casi eccezionali e udito il Consiglio diì

Stato e il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione, il Governo potrà accordare il bene­
ficio dei prestiti ai comuni ed alle provincie 
anche per le scuole e convitti mantenuti a loro 
spese, e che siano pareggiati secondo le norme 
che saranno prescritte con regolamento appro­
vato con decreto reale.

. L’onere assunto dal Governo, per la differenza 
d’interesse da corrispondere alla Cassa dei de­
positi e prestiti pei mutui cui si riferisce il pre­
sente articolo, non potrà eccedere in ciascun 
anno le lire 50,000- e la somma corrispondente 
sarà inscritta in un capitolo speciale nel bi­
lancio del Ministero della pubblica istruzione.

Senatore SONNINO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
Senatore SONNINO. Io ripeto la proposta mia. 

Se avessi avuto tempo, forse avrei trovato 
dieci senatori che avrebbero firmato la pro­
posta, e allora l’onor. ministro non avrebbe 
avuto facoltà di opporvisi. Non mi resta quindi 
che pregare il presidente di consultare il Se­
nato. Se il Senato crede di votare tutta la legge 
insieme, faccia pure. Io credo che trattandosi 
di una spesa non indifferente e messa sotto 
una forma di cui forse tutti ne apprezzano l’ im-

discussioni,



à.tii Parlamentari — 1946 — Senato del

LEGISLATURA XVI — g’ SESSIONE 1887-88 — discussioni — TORNATA DEL 30 GIUGNO Iggg

portanza, sarebbe bene che quest’articolo fosse 
votato separatamente dal resto della legge.

Si potrebbe benissimo trovare ottima la legge 
nel resto e dissentire su quest’ultima parte, 
tanto più che quest’articolo è stato aggiunto 
neiraltra Camera al progetto ministeriale.

Senatore CANNIZZARO, relatore. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CANNIZZARO, relatore. Desidererei sa­

pere con quale articolo di regolamento in una 
votazione di legge si può distaccare un articolo 
e farne una legge a parte.

L’articolo del regolamento prescrive di vo­
tare uno ad uno gli artìcoli; così sarà votato 
anche l’art. 7, e potrà essere respinto.

Non volete la votazione pubblica ? Potete do­
mandare la votazione segreta su quest’articolo, 
ma non potete distaccarlo e farne una legge 
a parte.

La libertà del voto è completa: ali’art. 7 po­
tremo contare coloro che l’approvano e coloro 
che lo respingono.

Senatore OAMBRAY-DIG-NY. Domando la parola.
PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.
Senatore CAMBRAY-DISNY. Pare a me che la 

domanda fatta dal senatore Sonnino si debba 
ridurre a questo, che l’art. 7 sia votato a scru­
tinio segreto, perchè separarlo non si può, e 
la votazione definitiva deve essere sul com­
plesso della legge. In tutti i modi, dieci se­
natori possono chiedere che si passi alla vota­
zione a scrutinio segreto sopra un articolo di 
legge 0 sopra una proposta qualunque ed hanno 
diritto che la votazione si faccia.

Questo risulta dall’art. 46 del regolamento.
Senatore MAJORANA-CALATABIANO. Domando ìa 

parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare.
Senatore MAJORANA-rOALATABIANO. L’osservazione 

del collega Digny è esattissima ma mi pareì

che seguendo il suo avviso non si guadagne­
rebbe niente ; la legge deve restare quella che 
è; in questo senso: che o si accoglie tutta 
quanta o si respinge tutta quanta, o si emenda.

Ora l’art. 7, per coloro i quali non lo vo­
gliono in senso assoluto, sarà naturalmente 
materia di votazione negativa; per coloro che 
lo vorrebbero incluso in legge separata, sarà
anche ) in questo momento, materia di vota­
zione negativa, restando nel diritto di preseli-

tare o di chiedere di presentare apposito prò.
etto di legge.
La votazione a scrutinio segreto la intende.

rei, ma a condizione che vi fosse un dato nu-
mero di senatori che la domandasse e che ci 
fosse un qualche motivo che la giustificasse.

È tale questione però quella che oggi si fa 
per la quale al Senato manchi la voglia di vo­
tare pubblicamente prò o contro? A me non 
pare. Quindi traducendo il pensiero del collega 
Sonnino parmi ci dica : Io voterei la legge se 
non ci fosse l’art. 7; voto contro ali’art. 7, e 
se questo passa, voto contro tutta la legge. Ma 
così dicendo e facendo egli è perfettamente 
nel suo diritto. Separazione dell’art. 7 dal resto 
della legge non ci può essere, perchè di una 
legge in questo momento non se ne possono 
fare due. Si può dire : emendiamola nel senso 
di eliminare l’art. 7 e facciamo riserva per 
altra legge del contenuto di questo articolo. Il 
ministro e la Commissione a ciò non consen­
tono : agli oppugnatori che giudicano intruso 
nella legge in discussione l’art. 7 pare a me 
non resti a far altro che votare contro l’arti­
colo medesimo, e nel caso che esso sia ammesso, 
votare contro la legge.

PRESIDENTE. Avverto il Senato che, così come 
è formulata, non posso neppure ricevere la pro­
posta di votare separatamente a scrutinio l’ar­
ticolo 7. La proposta non ha le condizioni vo­
lute dall’art. 47 del nostro regolamento ; per 
cui il proseguire in questa discussione mi pare 
ozioso e che non porti a nessuna conclusione.

Ciascuno rimarrà libero nel suo voto sia sul- 
r insieme della legge, sia sull’art. 7 sul quale 
cade la controversia.

Senatore CANNIZZARO, relatóre. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CANNIZZARO, relatore. Io credo che 

la questione dell’art. 7 è questione di apprezza­
mento. Sarà certamente votato da coloro che 
apprezzano la grande importanza dell’istruzione 
secondaria data dallo Stato, sopratutto nel mo­
mento ia cui noi siamo, nel quale si deve 
sostenere la concorrenza che il partito cleri­
cale ci fa su questo terreno. Questo organizza 
ovunque una vera concorrenza alle scuole go 
vernative colla superiorità dei locali (e que 
che avviene a Roma sta riproducendosi dappe^ 
tutto) ; ed infatti molte scuole clericali hanno
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dei magniflci edifici i quali ispirano maggior 
fiducia ai parenti per mandarvi i loro figlioli 
ad istruirsi.

Se noi in Italia non provvediamo anche agli 
edilizi scolastici, ci avverrà ciò che è avvenuto 
nel Belgio, cioè la separazione della popola­
zione in due classi, nemiche Duna dell’altra, 
y^bbiamo già allievi che escono dagli istituti 
clericali, i quali, senza dubbio, hanno delle buone 
qualità, ma rimangono però sempre affezionati 
al partito che li ha educati, anche passando 
attraverso all’attrito dei loro colleghi dell’uni­
versità. Io vi potrei mostrare nell’università di 
Roma dei giovani studiosissimi che provengono 
dalie scuole clericali, che vi fanno degli stu­
pendi esami e che sono l’esempio della disci­
plina; ma il giorno che li chiamerete a votare 
per una questione tra liberali e clericali, essi 
sono dal lato dei clericali, non sempre per cre­
denza, non per principio filosofico, ma per una 
abitudine morale contratta, per un ata ccamento 
insinuato con lungo studio nel loro animo, e 
per una serie di legami che li hanno strettì 
a quel partito.

Lo stesso avviene nei Belgio. Ma credete voi, 
0 signori, che nel Belgio, coloro (anche intelli­
gentissimi), che hanno votato pei clericali sieno 
dei zelanti credenti? No, o signori; la maggior 
parte di essi hanno votato così perchè sono 
stati attaccati a quel partito nelle scuole e vi 
sono mantenuti per una massa d’interessi sod­
disfatti e di benefizi che ne ricevono.

L’onor. ministro della pubblica istruzione è 
stato obbligato ad aggiungere quest’articolo, 
perchè, da una specie d’inchiesta che egli fece 
sullo stato delle scuole secondarie, vide che uno 
dei difetti principali per i quali difficilmente 
poteva sostenere la concorrenza era appunto 
l’inattitudine dei locali. Le provincie non po­
tevano far di meglio senz’essere aiutate.

Ora chi crede che questo interesse meriti di 
essere sostenuto dallo Stato voterà a favore ; 
ehi non Io crede, voterà contro.

Ohi ha pratica dell’istruzione secondaria sa 
ehe sopratutto molti ginnasi ed anche molti 
licei ed istituti tecnici sono collocati in vecchi 
edilìzi dove non è possibile mantenere la dis ci- 
piina.

® la mancànza della disciplina fa sì che molti 
S^QÌtori rifuggono dal mandare alle scuole i 
loro figli.

I documenti annessi alla relazione del mini­
stro ed a quella delia Commissione della Ca­
mera in occasione della discussione del progetto 
in esame vi dimostrano questa insufficienza di 
locali.

Dunque trattasi di provvedere ad un bisogno 
che per me non è di minore importanza di 
quello delle scuole elementari, perchè quello 
che in grandissima parte decide dell’avvenire 
di un paese è l’educazione delle classi medie >
delle classi che devono dirigere poi le masse po­
polari.

Guai quando un paese rivolge tutta la sua 
attenzione soltanto ad elevare le plebi, gli operai 
con un’istruzione che non può essere mai suffi­
ciente e completa, e non cura l’educazione più 
alta della classe media!

Nel Belgio Distruzione secondaria, per quanto 
sia stata curata, essa è poco penetrata da spi­
rito scientifico, e là tutta D istruzione popolare 
che si è data è tornata a danno delle istitu­
zioni libere.

Bisogna dunque che lo Stato nello stesso 
tempo che rivolge le sue cure ad educare le 
masse, educhi pure le classi intelligenti che 
debbono dirigerle, altrimenti il disquilibrio è 
causa di tutti i danni che un’ istruzione popo­
lare affrettata, insufficiente cagiona.

È questione di apprezzamento.
Per me, credo che sia interesse dello Stato 

provvedere ai bisogni dell’istruzione seconda­
ria, e fra questi bisogni è indiscutibile quello 
dei locali.

Chi è del mio parere voterà l’articolo, chi è 
del parere contrario voterà contro. (Zjj’guo. 
bene /)

'Voci, Ai voti ! ai voti !
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione.

Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. 

Io debbo una risposta al senatore Sonnino, il 
quale mi domandava se questo articolo era nel 
primitivo disegno di legge ministeriale.

Nel disegno di legge quale fu dapprima pre­
sentato alla Camera questo articolo non c’era >
ma il mio onorevole predecessore lo mandò alla 
Commissione della Camera egli stesso in ag­
giunta, raccomandandolo per ragioni d’indole 
scolastica e politica, e la Commissione e la Ca­
mera dei deputati per tali ragioni lo votarono.
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Sulle ragioni d’ordine politico non mi trat­
tengo ; sulle ragioni scolastiche dirò brevi pa­
role.

Da tutte le ispezioni che si fanno agli isti­
tuti d’istruzione secondaria questo emerge, che 
gli edilìzi in cui sono allogati si trovano gene­
ralmente in condizioni del tutto impari ai bi­
sogni.

I nostri licei, i nostri ginnasi, le nostre scuole 
tecniche sono por tale rispetto in tali condizioni, 
che ci tornano in vergogna i giudizi fattine 
dagli studiosi stranieri che li han visitati.

Si dovrebbero obbligare i comuni e le pro­
vincie a provvedervi ; ma credete voi, onore­
voli senatori, che siete tanto esperti delle con­
dizioni dei comuni e delle provincie italiane, che 
il Governo potrebbe costringere quelle Ammi­
nistrazioni all’esecuzione di un obbligo che l'iu- 
scirebbe di tanto aggravio ai loro bilanci ?

La prima parte dell’articolo riguarda il modo 
di mettere le provincie e i comuni in grado di 
adempiere ad una spesa obbligatoria col con­
corso dello Stato ; riguarda poi anche i con­
vitti. I convitti nazionali si trovano special­
mente in quelle parti d’Italia dove, secondo 
la legge Imbriani, in ogni provincia deve es- 
servene uno ; ed effettivamente ve ne sono 
diciannove. Pochissimi vi esistono nelle altre 
parti; sei nelle antiche provincie, due in Lom­
bardia, tre in Toscana, uno nel Veneto e uno 
in Sicilia. Ora gli edilìzi difettosi e disadatti 
se nocciono al buon andamento degl’istituti 
scolastici, sono poi esiziali nei convitti, dove 
gli alunni dimorano stabilmente.

Non è da credere, onorevoli senatori, a tutte 
le voci che generalmente corrono sulle condi­
zioni morali dei nostri convitti nazionali.

E lo prova anche questo, che in questi ul­
timi due anni il numero delle domande dei padri 
di famiglia per collocare i loro figli nei con­
vitti nazionali fu assai maggiore dei posti di­
sponibili.

Ma intanto, se noi vogliamo estendere i be- 
fìci effetti dei nostri convitti, se vogliamo te­
nerci pronti a sostenere tutte le concorrenze 
come in un Governo libero si deve, perchè lo 
Stato, a parer mio, deve lottare non colle per­
secuzioni nè coi privilegi, ma facendo bene e 
meglio di coloro che vogliono fare ciò che esso 
può fare più patriotticamente e più utilmente 
anche per l’istruzione nazionale, se ciò si vuole 

conseguire, è necessario venire in aiuto ai co­
muni e alle provincie nelle spese per gli edifìzi 
scolastici governativi alla cui costruzione 
mantenimento quelle Amministrazioni sono 
legge obbligate.

e
per

In fine questo articolo provvede pure a casi 
del tutto eccezionali, prescrivendo che il bene­
ficio della legge possa estendersi anche agh 
istituti d’istruzione secondaria, che sono fon­
dati e mantenuti, facoltativamente, dai comuni 
e dalle provincie.

Ma queste concessioni, come è prescritto dal- 
rarticolo stesso, sono subordinate ai pareri fa­
vorevoli del Consiglio di Stato e del Consiglio 
superiore dell’istruzione pubblica.

Quindi la disposizione di quest’art. 7 è fatta 
in modo che abusi non ne possono derivare. 
E il regolamento provvederà per guisa che il 
denaro pubblico sia speso parcamente ed util­
mente e, lasciatemelo dire, con opportunità po­
litica per il nostro paese.

PRESIDENTE. Se non vi è altri che chieda di 
parlare, pongo ai voti l’art. 7.

Prego i signori senatori ad esprimere i loro 
voti chiaramente perchè, essendosi sollevata 
questa controversia, si possa chiaramente ma­
nifestare l’opinione del Senato.

Chi approva l’art. 7 voglia levarsi.
(Approvato).
L’intiera legge sarà sottoposta alla votazione 

a scrutinio segreto.
Non essendovi altro all’ordine del giorno, si 

passerà alla votazione a scrutinio segreto dei 
progetti di legge discussi ed approvati nella 
seduta di ieri e di oggi.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Prego uno dei signori senatori 
segretari a far l’appello nominale.

(Il senatore segretario Cencelli fa Tappello 
nominale).

PRESIDENTE. Se vi è qualche, senatore che non 
abbia ancora votato è pregato di venire a de­
porre il suo voto nelle urne.

La votazione è chiusa, Prego i signoi’^ 
natori segretari a farp lo spoglio delle urue-

(Si procede allo spoglio delle urne).
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Risultato della votazione segreta. Proroga del corso legale dei biglietti di Banca :

presidente. Leggo il risultato della votazione: 
proroga della legge 18 luglio 1878 sulle di­

sposizioni per agevolare ai comuni la costru­
zione degli edifizi per l’istruzione obbligatoria:

Votanti . . .
Favorevoli .
Contrari . .

. 72
68

4

Votanti . .
Favorevoli .
Contrari . .

. 72
60
12

(Il Senato approva).

Domani seduta pubblica alle 4 pom. per co­
municazioni del Governo.

(Il Senato approva).

Pensioni agli operai borghesi dipendenti dal 
Ministero della guerra:

Lunedi parimenti si terrà seduta pubblica 
col seguente ordine del giorno:

Votanti. . .
Favorevoli .
Contrari. .

73
63
10

Discussioni dei seguenti progetti di legge:

(il Senato approva).

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell' istruzione pubblica per l’esercizio finan­
ziario 1888-89:

Votanti . . . 
Favorevoli . 
Contrari . .

(Il Senato approva).

72
68

4

Stato di previsione dell’entrata per l’esercizio 
finanziario 1888-89:

V otanti . . 
Favorevoli. 
Contrari .

(Il Senato approva).

72
68

4

Istituzione di una scuola normale di gin­
nastica in Roma;

Leva di mare sui nati nel 1868;
Modificazioni al testo unico delia legge 

sulla leva di mare in data 28 agosto 1885;
Concorso della leva di terra all’aumento 

del Corpo reale equipaggi;
Maggiore spesa di L. 67,000 dovute alia 

impresa Basevi per residuo prezzo dei lavori 
di sistemazione dell’ex convento di Santa Marita 
della Vittoria a sede del Comitato e del Museo 
geologico e del Museo agrario di Roma;

Spesa straordinaria per l’acquisto delia 
casa Melzi in Milano e per l’adattamento di 
essa in servizio degli istituti d’istruzione su­
periore in quella città.

La seduta è sciolta (ore 5 ’/i pom).


